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REGOLAMENTO PER L’ATTIVITÀ NEGOZIALE DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO (art. 45 c. 2 d.i. 129/2018 integrato dall’art.50 d.lgs 36 del 31 

marzo 2023)  
 

(Redatto ai sensi del Decreto Interministeriale n.129 del 28 agosto 2018  
(APPROVATO DAL CONSIGLIO D’ISTITUTO NELLA SEDUTA DEL 10/10/2025 CON DELIBERA N.42 

 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 
Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 
827 e ss.mm. ii.;  
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;  
VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, recante 
“Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative 
alle scuole di ogni ordine e grado”;  
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 
Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della 
legge 15 marzo 1997, n. 59;  
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.;  
VISTA la legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  
VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 concernente “Regolamento recante 
istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”;  
RITENUTO di dover procedere ai sensi di quanto previsto dall’art. 45, c. 2, lettera a) del DI 
129/2018;  
VISTA la nota MIUR 74 del 5 gennaio 2019 recante “Orientamenti interpretativi DI 129/2018”;  
VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei contratti pubblici, in attuazione 
dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici, entrato in vigore il 1° aprile 2023 e che ha acquisito efficacia a partire dal 1° luglio 2023;  
VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici», e ss.mm.ii., per 
quanto applicabile limitatamente alle disposizioni transitorie di cui all’art. 225, co. 8 del D.Lgs. 
36/2023;  
RITENUTO che l’espletamento in via autonoma delle procedure negoziali dell’istituto non possa 
prescindere dall’ottimizzazione dei tempi e delle risorse impiegate, nell’ottica della piena 
attuazione dell’efficacia e dell’economicità dell’azione amministrativa, e dal rispetto dei principi 
generali del risultato, della fiducia e dell’accesso al mercato;  
VISTA la Delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 - Provvedimento Art 23 – BDNCP di Adozione 
del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
recante «Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere 
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alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi 
entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del 
codice garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di approvvigionamento 
digitale»;  
VISTA la Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 24 – FVOE di Adozione del 
provvedimento di cui all’articolo 24, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con l’Agenzia per l’Italia Digitale 
VISTA la Delibera ANAC n. 263 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 27 Pubblicità legale di 
Adozione del provvedimento di cui all’articolo 27 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti recante «Modalità di attuazione della 
pubblicità legale degli atti tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici»;  
VISTA la Delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 28 Trasparenza di 
Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 
2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di 
lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano 
ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33;  
VISTA la Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 di Adozione comunicato relativo all’avvio del 
processo di digitalizzazione;  
CONSIDERATA la normativa in materia di digitalizzazione a decorrere dal 01/01/2024 
 

DELIBERA 
 

IL SEGUENTE REGOLAMENTO 
 

TITOLO I – PRINCIPI E AMBITI GENERALI ai sensi dell’art. 45 c.2 lettera a) decreto interministeriale 

n.129 del 28 agosto 2018  
(criteri e i limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale da parte del Dirigente Scolastico) 

 
 

Art. 1 Finalità, principi e ambito di applicazione  
1. Il presente Regolamento disciplina i criteri e i limiti per lo svolgimento, da parte del DS, delle 
attività negoziali relative ad affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie 
di rilevanza comunitaria, secondo quanto disposto dal D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, Codice dei 
contratti pubblici, con la finalità di assicurare che l’attività medesima, svolta ai sensi dell’art. 45 
comma 2 lettera a) Decreto Interministeriale n.129 del 28 agosto 2018, avvenga nel rispetto dei 
principi dettati dal nuovo Codice, semplifichi e renda tempestivi i processi di acquisto, garantisca la 
qualità delle prestazioni rese all’Istituzione scolastica.  
2. L’attività negoziale dell’Istituzione scolastica, che ha piena capacità ed autonomia negoziale per 
il raggiungimento e nell’ambito dei propri fini istituzionali, fatte salve le limitazioni specifiche 
previste dal presente Regolamento e dalla normativa vigente, si ispira ai principi generali definiti 
dal D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei contratti pubblici e in particolare al:  
- principio del risultato dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione con la massima 
tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, 
trasparenza e concorrenza  
- principio della reciproca fiducia nell’azione legittima, trasparente e corretta 
dell’amministrazione, dei suoi funzionari e degli operatori economici  
- principio di economicità, l’uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento della selezione 
ovvero nell’esecuzione del contratto;  
- principio di efficacia, la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e dell’interesse 
pubblico cui sono preordinati;  
- principio di tempestività, l’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di selezione del contraente 
in assenza di obiettive ragioni;  



- principio di libera concorrenza, l’effettiva contendibilità degli affidamenti da parte dei soggetti 
potenzialmente interessati;  
- principio di non discriminazione e di parità di trattamento, una valutazione equa ed imparziale dei 
concorrenti e l’eliminazione di ostacoli o restrizioni nella predisposizione delle offerte e nella loro 
valutazione;  
- principio di trasparenza e pubblicità, la conoscibilità delle procedure di gara, nonché l’uso di strumenti 
che consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni relative alle procedure;  
- principio di proporzionalità, l’adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alle finalità e all’importo 
dell’affidamento;  
- principio di rotazione, il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, favorendo la distribuzione 
delle opportunità degli operatori economici di essere affidatari di un contratto pubblico. Tale principio non 
va letto in maniera assoluta ma rispettato in ossequio ai principi di non discriminazione e libertà di 
concorrenza. 
Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36, Codice dei contratti pubblici, gli affidamenti avvengono 
nel rispetto del principio di rotazione, in base al quale è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un 
appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa 
rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso 
settore di servizi.  

• È consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo 
inferiore a 5.000 euro, IVA esclusa.  

• In casi motivati, con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché 
di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere reinvitato o essere 
individuato quale affidatario diretto.  

• Non si applica il principio di rotazione nelle procedure negoziate senza bando, per lavori e forniture di 
importo pari o superiore all’affidamento diretto e fino alle soglie di rilevanza europea, quando 
l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici in 
possesso dei requisiti richiesti da invitare alla successiva procedura negoziata. 
 

Art. 2 Soglie di rilevanza europea e programmazione  
1. Come previsto all’art. 14 comma 1 del D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei contratti pubblici, le soglie 
di rilevanza europea sono le seguenti:  
a) euro 5.382.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni  
b) euro 143.000 per gli appalti pubblici di forniture e di servizi.  
Tali soglie sono periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea, pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.  
2. È vietato il frazionamento degli appalti e forniture al fine di eludere il limite di valore economico previsto 
dall’art. 14 comma 6 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei contratti pubblici; al fine di evitare il 
frazionamento artificioso è necessario prevedere una corretta definizione del fabbisogno e una specifica 
programmazione degli acquisti.  
3. Sono soggetti all’obbligo di programmazione triennale:  
a) i lavori pubblici di importo stimato pari o superiore alla soglia di € 150.000,00  
b) gli acquisti di beni e servizi di importo stimato pari o superiore alla soglia di € 140.000,00.  
Il programma triennale e i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul sito istituzionale e nella banca 
dati nazionale dei contratti pubblici.  
 
Art. 3 – Il Responsabile Unico del Progetto  
Come previsto dall'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, che così recita “Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le 
fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al 
codice.”, il Dirigente Scolastico, risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP dell’Istituzione 
Scolastica, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15 del D.Lgs. 36/2023, avendo un livello di 
inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in questione e, 
comunque, ai sensi dell’art.16 del D.Lgs. 36/2023 relativo al Conflitto d’Interesse, lo stesso ha l’obbligo di 
astensione dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto di interessi ed ha l’obbligo di 
segnalare ogni situazione di conflitto (anche potenziale). 



 
Art. 4 – Procedure per l’affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza europea  
L’Istituzione scolastica procede all’affidamento di lavori, servizi e forniture sotto soglia secondo le modalità 
di seguito indicate: 1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 
soglie di cui al libro II Parte I del Codice dei Contratti Pubblici avvengono nel rispetto dei principi generali di 
cui alla parte I titolo I, e di quanto disposto agli articoli Art 49. (Principio di rotazione degli affidamenti), Art. 
50. (Procedure per l’affidamento), Art. 51. (Commissione giudicatrice), Art. 52. (Controllo sul possesso dei 
requisiti), Art. 53. (Garanzie a corredo dell’offerta e garanzie definitive), Art. 54. (Esclusione automatica 
delle offerte anomale), Art. 55. (Termini dilatori), Art. 16. (Conflitto di interessi), Art. 28. (Trasparenza dei 
contratti pubblici), Art. 57. (Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi e criteri di sostenibilità 
energetica e ambientale. 
2. Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo inferiore a € 5.000,00 si procede mediante 
affidamento diretto a cura del Dirigente Scolastico, senza previa consultazione o comparazione di offerte. 
Per tale importo, ai sensi dell’art. 49 c. 6 del D.lgs. 36/2023 è consentito derogare al principio di rotazione.  
3. Per affidamenti di servizi e forniture, di importo da € 5.000,00 fino a € 10.000,00 euro, si procede 
mediante affidamento diretto a cura del Dirigente Scolastico, senza previa consultazione o comparazione di 
offerte nel rispetto del principio rotazione e parità di trattamento.  
4. L’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo superiore a € 10.000 e fino a un importo inferiore a € 140.000, può avvenire 
mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, nel 
rispetto del principio rotazione.  
5. Per affidamenti di lavori, di importo superiore a € 10.000,00 e fino a un importo inferiore a € 150.000,00, 
può avvenire mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante nel rispetto del principio rotazione  
6. É fatto assoluto divieto di frazionare artificiosamente il servizio/forniture da acquisire al solo fine di non 
superare le soglie previste per poter ricorrere alle procedure in economia. 

 
SCHEMA RIEPILOGATIVO 

SOGLIA €  PROCEDURA RIFERIMENTI NORMATIVI 
0 – 5000 (Affidamento di lavori e di 
servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione) 

Affido Diretto anche senza 
consultazione di più operatori 
economici in deroga al principio di 
rotazione degli operatori economici. 

D.I. 129/2018 art. 45 c.2 lett. a) 
D.Lgs. 36/2023 art. 49 c. 6 e art. 50 
c. 1 lett. a)-b). 

5.000 – 10.000 (Affidamento di 
lavori e di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di 
progettazione) 

Affido Diretto anche senza 
consultazione di più operatori 
economici in applicazione del 
principio di rotazione degli operatori 
economici. 

D.I. 129/2018 art. 45 c. 2 lett. a) 
D.Lgs. 36/2023 art. 50 c. 1 lett. a)-b). 

10.000 - 139. 999 (Affidamento di 
servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione) 

Affido diretto anche senza 
consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o 
albi istituiti dalla stazione appaltante 
in applicazione del principio di 
rotazione degli operatori economici. 

D.Lgs. 36/2023 art. 49 c. 6 e art. 50 
c. 1 lett. b).  

10.000 - 149.999 (Affidamento di 
lavori)  

Affido diretto anche senza 
consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle 

D.Lgs. 36/2023 art. 49 c. 6 e art. 50 
c. 1 lett. a). 



prestazioni contrattuali anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o 
albi istituiti dalla stazione appaltante 
in applicazione del principio di 
rotazione degli operatori economici. 

 
Art. 5 – Decisione a contrarre  
1. Prima dell’avvio della procedura di affidamento il DS, con apposito atto, adotta la decisione a 
contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte. L’atto deve almeno contenere:  
a. l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare;  
b. le caratteristiche dei lavori, dei beni, dei servizi che si intendono acquistare;  
c. l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa copertura contabile;  
d. la procedura che si intende seguire con una sintetica indicazione delle ragioni;  
e. i criteri per la selezione degli operatori economici e delle offerte;  
f. le principali condizioni contrattuali.  
2. In caso di affidamento diretto, l’atto individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente 
alle ragioni della scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 
capacità economico- finanziaria e tecnico-professionale, ove richiesti.  
3. L’affidamento diretto è perfezionato con un unico atto che contiene contestualmente la 
decisione di “determina a contrarre e l’atto di affidamento”; in ogni caso il DS può adottare due 
atti separati.  
4. Nella decisione di “determina a contrarre” il DS individua il Responsabile Unico del Progetto 
(RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, dell’affidamento, dell’esecuzione, 
fermo restando quanto previsto al precedente art. 3 Il Responsabile Unico del Progetto.  
5. Il DS può delegare in tutto o in parte, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 c. 1 bis del D.Lgs. 
165/01 e dell’art. 44 c. 3 del DI n. 129/2018, lo svolgimento di singole attività negoziali al D.S.G.A. 
o a uno dei propri collaboratori. Al D.S.G.A. compete la gestione del fondo economale.  
Art. 6 - Elenco degli operatori economici e indagini di mercato  
1. Prima dell’avvio della procedura di affidamento diretto di lavori, beni e servizi, che avviene 
anche senza consultazione di più operatori economici, il DS può svolgere consultazioni preliminari 
di mercato a carattere informale, ferma restando la verifica di congruità del lavoro/bene /servizio 
che si intende affidare, al fine di scegliere soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali individuati tra gli iscritti alle 
piattaforme certificate di acquisto e, anche, in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante.  
2. La consultazione del mercato può avvenire tramite l’acquisizione e il confronto di preventivi, la 
consultazione di cataloghi, anche del mercato elettronico, la comparazione di listini di mercato o di 
offerte precedenti per commesse identiche o analoghe, l’analisi di prezzi praticati ad altre 
Amministrazioni oppure mediante la pubblicazione di un avviso pubblico, diretto a sondare il 
mercato per conoscere la realtà pratica e le potenziali condizioni contrattuali, oppure tramite 
procedure telematiche offerte dal mercato elettronico. L’avviso pubblico va pubblicato nella 
sezione “Amministrazione trasparente” sotto la sezione “Bandi e contratti” e deve chiaramente 
esplicitare che tale attività è finalizzata ad una verifica delle potenzialità presenti nel mercato 
senza alcun vincolo per l’Istituzione scolastica.     
2. Nelle procedure negoziate fino alle soglie di rilevanza europea, gli operatori economici che si 
intendono consultare sono individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici presenti su piattaforme certificate di acquisto.  
3. Le indagini di mercato sono svolte secondo le modalità ritenute più convenienti dal DS, 
differenziate per importo e complessità di affidamento, secondo i principi di adeguatezza e 
proporzionalità, anche tramite la consultazione dei cataloghi elettronici del mercato elettronico 
propri o delle altre stazioni appaltanti, nonché di altri fornitori esistenti.  
 



Art. 7 - Strumenti di acquisto e di negoziazione  
Ai sensi del Libro I Parte II del D. Lgs. 36/2023 “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
assicurano la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti nel rispetto dei principi e delle 
disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82, garantiscono l’esercizio dei diritti di cittadinanza digitale e operano secondo i principi di 
neutralità tecnologica, di trasparenza, nonché di protezione dei dati personali e di sicurezza 
informatica.” Pertanto, le attività inerenti al ciclo di vita dei contratti dovranno essere gestite, nel 
rispetto delle disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, attraverso piattaforme e servizi digitali fra loro interoperabili, come indicati 
all’articolo 22 del D. Lgs 36/2023 - Ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (e-
procurement).  
1. Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche ricorrono ai seguenti 
strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da CONSIP S.p.A.:  
a) utilizzo delle Convenzioni quadro presenti su CONSIP S.p.A. per qualunque categoria 
merceologica, nel caso in cui un tale strumento di acquisto sia disponibile per la specifica 
merceologica richiesta e risulti idoneo a soddisfarne il fabbisogno;  
b) in assenza di Convenzioni quadro attive presenti su CONSIP S.p.A. o in presenza di tali 
convenzioni, ma giudicate inidonee a soddisfare il proprio fabbisogno per mancanza di 
caratteristiche essenziali, l’Istituzione Scolastica può rifornirsi attraverso il Mercato Elettronico 
della Pubblica Amministrazione (MEPA), altro strumento di CONSIP S.p.A. o, comunque, su altre 
piattaforme di approvvigionamento digitale certificate;  
c) per la categoria merceologica relativa ai beni e servizi informatici e di connettività, l’Istituzione 
Scolastica utilizzerà in via esclusiva gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione 
dalla CONSIP S.p.A. (convenzioni, accordi quadro, MEPA, sistema dinamico di acquisizione) o da 
altri soggetti aggregatori.  
2. Sul MEPA, l’affidamento diretto di lavori, servizi e forniture può avvenire mediante acquisto da 
catalogo, confronto di più preventivi (CP) o trattativa diretta (TD) con un unico operatore 
economico.  
3. In caso di procedura negoziata su MEPA, si procede con richiesta di offerta semplice (RdO 
semplice) oppure evoluta (RdO evoluta) nel caso di affidamenti che comprendano sia un lotto 
unico che più lotti, da aggiudicare con il criterio del minor prezzo o del miglior rapporto qualità-
prezzo. 
 

Art. 8 Criteri di scelta dell’offerta. 
Per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal 
mercato gli affidamenti possono essere aggiudicati con il criterio del minor prezzo. Nel caso in cui 
il criterio di scelta è l’offerta più economicamente conveniente dovrà essere nominata una 
commissione composta in numero dispari con un minimo di tre membri nominati dal Dirigente 
Scolastico tra il personale in servizio che ha le competenze per valutare. La nomina deve avvenire 
dopo la data di scadenza delle offerte e i commissari devono dichiarare l’assenza di incompatibilità  
e conflitti d’interesse. 
 

TITOLO II – CRITERI PER LA SELEZIONE DEGLI ESPERTI INTERNI ED ESTERNI (ai sensi dell’art. 45, 
comma 2, lett. h) del d.i. 129/2018) 

 
Art. 9 Individuazione del fabbisogno e fasi di selezione.  
1. Il Dirigente Scolastico, sulla base dei progetti di ampliamento e/o arricchimento dell’offerta 
formativa previsti dal PTOF, analizza il proprio fabbisogno e valuta la possibilità di sopperire allo 
stesso, nel rispetto del seguente iter:  
a) ricognizione del personale interno all’Istituzione Scolastica, anche attraverso interpelli interni, 
tenendo conto delle mansioni esigibili;  



b) in caso di impossibilità di sopperire al proprio fabbisogno mediante personale interno, ove 
applicabile, affidamento ad una risorsa di altra Istituzione mediante il ricorso all’istituto delle 
cc.dd. “collaborazioni plurime”, ai sensi dell’art. 35 del CCNL (personale docente) e dell’art. 57 del 
CCNL (personale ATA);  
c) in via ulteriormente subordinata, nel caso in cui le procedure sub a) e b) abbiano dato esito 
negativo, affidamento di un contratto di lavoro, ai sensi dell’art. 7, comma 6, Dlgs. 165/2001:  
c.1) al personale dipendente di altra Pubblica Amministrazione;  
c.2) in via residuale, a soggetti privati.  
2. Rispetto al punto c), la selezione tiene conto, in via preferenziale, di personale dipendente di 
altre Pubbliche Amministrazioni rispetto a soggetti privati esterni alla PA.  
3. L’Istituzione Scolastica può espletare l’iter selettivo pubblicando un avviso per ciascuna fase o 
un avviso unico per più fasi o per tutte le fasi.  
4. La valutazione delle candidature e il riscontro dei requisiti dei candidati sarà operato da una 
Commissione di volta in volta individuata dal Dirigente Scolastico; tuttavia, circa la valutazione 
delle candidature che rispondono ad avvisi interni, tale operazione può essere svolta anche 
individualmente dal Dirigente stesso.  
 
Art. 10 Criteri di ammissione alla selezione  
1. Il candidato non deve essere nella condizione di incompatibilità o in conflitto d’interesse con 
l'incarico specifico e la professione svolta;  
2. Il candidato deve essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri 
dell’Unione Europea;  
3. Il candidato deve godere dei diritti civili e politici, se cittadino italiano o di un altro Paese 
dell’Unione;  
4. Il candidato deve possedere l’idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni cui la procedura di 
selezione si riferisce;  
5. L’Istituzione Scolastica è tenuta, inoltre, ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 39, ad 
acquisire dalle Autorità competenti, per ciascun soggetto incaricato, pena sua esclusiva 
responsabilità, il certificato del casellario giudiziale, al fine di non assumere personale che abbia 
subito condanne per i reati di cui agli artt. 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies e 609-
undecies c.p.;  
6. L’Istituzione Scolastica richiede al candidato: - un’autocertificazione che attesti quanto previsto 
dai commi precedenti, in particolare per attestare quanto previsto dal comma 4 ai fini della 
stipulazione del contratto;  
- la sottoscrizione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 62/2013;  
- la compilazione della scheda fiscale negli avvisi per personale dipendente di altre PP.AA. ovvero 
esterno alla P.A.;  
7. Ai fini della stipula di contratti con i dipendenti di altra Amministrazione Pubblica, l’Istituzione 
Scolastica deve richiedere obbligatoriamente la preventiva autorizzazione dell'Amministrazione di 
appartenenza, ai sensi dell’art. 53, comma 7, D.Lgs. 165/2001.  
 
Art. 11 Contenuto degli avvisi  
1. Quanto al contenuto dell’avviso, esso potrà riportare, in via indicativa, i seguenti elementi:  
a) oggetto dell’Incarico;  
b) profilo professionale oggetto della procedura selettiva, con specificazione delle competenze e 
conoscenze richieste;  
c) criteri di ammissione alla selezione di cui all’art. 10;  
d) specifici criteri predeterminati in un’apposita griglia di valutazione sui quali si baserà la 
selezione, anche mediante comparazione dei curricula vitae e del progetto presentato, con 
indicazione del relativo punteggio;  



e) compenso previsto e modalità di remunerazione; per particolari prestazioni il Dirigente 
scolastico può prevedere un compenso forfettario qualora ravvisi maggior convenienza per 
l’amministrazione. 
f) durata dell’Incarico;  
g) modalità di presentazione della candidatura con termine per la proposizione delle candidature; 
h) modalità di svolgimento della procedura di selezione;  
i) informativa in materia di trattamento dei dati personali e ulteriori previsioni richieste dalla 
normativa in materia di protezione dei dati personali.  
 
Art. 12 Affidamento di incarichi al personale interno, al personale di altre Istituzioni Scolastiche 
o al personale appartenente ad altre PP. AA.  
1. Il Dirigente Scolastico emana un apposito provvedimento con il quale manifesta la volontà 
dell’Istituzione scolastica di pubblicare un avviso interno nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” per un periodo di almeno 7 giorni.  
2. In alternativa all’ipotesi di cui al comma 1, l’Istituzione Scolastica, ove individui, tramite 
interpelli interni e tenendo conto delle mansioni esigibili, il personale idoneo al suo interno, 
procederà all’affidamento e la selezione si concluderà in tal modo.  
3. Ove la ricognizione interna dia esito negativo, l’Istituzione procederà ad individuare l’eventuale 
sussistenza di personale idoneo nell’ambito delle altre Istituzioni Scolastiche ricorrendo all’istituto 
delle collaborazioni plurime. In questo caso, il Dirigente Scolastico emana un apposito 
provvedimento con il quale manifesta la volontà dell’Istituzione scolastica di pubblicare un avviso 
di selezione pubblica di cui sarà destinatario il personale di altre Istituzioni scolastiche o 
appartenente ad altre PP.AA.  
4. Seguirà, quindi, la pubblicazione del seguente avviso, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito dell’Istituzione, nel quale saranno indicati gli elementi di cui agli artt. 4 e 5, 
per un periodo di almeno 15 giorni.  
5. Si precisa che il Dirigente può applicare il comma 3 dell’Art. 9, ossia disporre la pubblicazione di 
un avviso di selezione che sia rivolto contemporaneamente anche a personale esterno alla P.A., 
sempre previa emanazione e pubblicazione di un apposito provvedimento per un periodo di 
almeno 15 giorni.  
6. Nell’ipotesi in cui si ricorra a docenti di altre scuole, ai sensi dell’art. 35 del CCNL 2007, la stessa 
collaborazione:  

• deve essere finalizzata alla realizzazione di specifici progetti deliberati dai competenti organi, per 
i quali è necessario disporre di particolari competenze professionali non presenti o non disponibili 
nel corpo docente della Istituzione Scolastica;  

• deve essere autorizzata dal Dirigente Scolastico della scuola di appartenenza;  

• non deve comportare esoneri, neppure parziali, dall’insegnamento nelle scuole di titolarità o di 
servizio;  

• non deve interferire con gli obblighi ordinari di servizio.  
7. Nel caso in cui si ricorra a personale ATA di altre Istituzioni, ai sensi dell’art. 57 del CCNL 2007, la 
stessa collaborazione:  

• deve essere autorizzata dal Dirigente Scolastico, sentito il DSGA;  

• non deve comportare esoneri, neanche parziali, nella scuola di servizio.  
 
Art. 13 Affidamento a soggetti esterni  
1. Qualora, mediante le procedure di cui all’art. 12, l’Istituzione abbia rilevato l’assenza o la 
carenza di strutture o personale idoneo interno all’Ente, nonché presso altre Istituzioni scolastiche 
e PP.AA., che possa svolgere l’attività oggetto dell’incarico ovvero l’inesistenza, all’interno 
dell’Ente, della figura professionale o del servizio idonei allo svolgimento dell’incarico, oppure si 
riveli opportuno il ricorso a specifica professionalità esterna, il Dirigente provvederà ad emanare 
un apposito provvedimento per disporre la pubblicazione di un avviso di selezione pubblica, nella 



sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web dell’Istituto, per almeno 15 giorni 
consecutivi. Il conferimento degli Incarichi a professionisti esterni, ai sensi dell’art. 7, comma 6, del 
D.Lgs n. 165/2001, si fonda sui seguenti presupposti:  
a) l'oggetto della prestazione deve essere predeterminato, alla stregua del compenso e 
corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione conferente, ad 
obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità 
dell'amministrazione conferente;  
b) la prestazione deve essere di natura altamente qualificata;  
c) la prestazione deve avere natura temporanea e predeterminata;  
d) gli Incaricati devono essere esperti di particolare e comprovata specializzazione anche 
universitaria. Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria, ferma 
restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore, in caso di affidamento di 
Incarichi:  

• in favore di professionisti iscritti in ordini o albi;  

• in favore di professionisti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei mestieri 
artigianali, dell’attività informatica o a supporto dell’attività didattica e di ricerca;  
2. Si precisa che il Dirigente può applicare il comma 3 dell’Art. 9, ossia disporre la pubblicazione di 
un avviso di selezione che sia rivolto contemporaneamente a personale interno (interno alla 
scuola, di altre istituzioni scolastiche e altre PP.AA.) e a personale esterno alla P.A., sempre previa 
emanazione e pubblicazione di un apposito provvedimento per almeno 10 gg sul sito web 
dell’Istituto, sezione “Amministrazione Trasparente”.  
 
Art. 14 Procedura per il conferimento degli Incarichi  
1. Il Dirigente Scolastico procede alla valutazione comparativa dei curricula presentati, anche 
attraverso Commissioni appositamente costituite, secondo i criteri esplicitati nella procedura di 
selezione e fermo restando i criteri generali di cui al presente articolo.  
2. Rispetto ai curricula di ciascun candidato, saranno valutati i seguenti elementi e tutti gli altri 
aspetti ritenuti necessari nel caso di specie e predeterminati all’interno dell’avviso:  
Titoli di studio (Da valutare alla luce del curriculum vitae)  
a) Votazione riportata al termine del corso di laurea vecchio ordinamento o specialistica (3+2);  
b) Laurea triennale (in assenza del titolo precedente e non cumulabile con esso);  
c) Diploma (in assenza dei titoli precedenti e non cumulabile);  
d) Ulteriore laurea rispetto alla prima;  
e) Titoli di specializzazione (Dottorati, Master, corsi di perfezionamento) relativi all’area di 
pertinenza dell’incarico;  
Esperienza professionale (Da valutare alla luce del curriculum vitae)  
f) Esperienza professionale maturata in settori attinenti all’ambito professionale dell’Avviso 
h) Competenze informatiche certificate  

g) Pubblicazioni attinenti all’area di pertinenza.  
3. L’Istituzione Scolastica può anche prevedere la possibilità di effettuare un colloquio orale, ove si 
ritenga opportuno per la tipologia di Incarico da affidare.  
4. L’Incarico è conferito al candidato che si sarà classificato al primo posto in graduatoria. La 
graduatoria provvisoria redatta dalla Commissione e/o dal Dirigente Scolastico e approvata dal 
Dirigente stesso è pubblicata nell’apposita sezione di “Albo on-line” del sito internet 
dell’Istituzione Scolastica.  
5. Avverso il provvedimento contenente la graduatoria provvisoria è ammesso ricorso al DS entro 
7 giorni dalla pubblicazione se la graduatoria è l’esito di una selezione interna;  
7/10 giorni se è l’esito di una selezione rivolta a personale di altre Istituzioni Scolastiche, di altre 
PP.AA. o esterno alla PP.AA..  
  
Art. 15 – Griglia di selezione esperti interni/esterni- criteri generali 

CRITERI DI SELEZIONE  CRITERII DI VALUTAZIONE MODALITA’ DI PUNTEGGIO 



VALUTAZIONE 

Titoli di studio 
(da valutare in riferimento al 

curriculum vitae) 

Laurea vecchio ordinamento o 
specialistica (3+2)  

Inerente l’oggetto dell’avviso 

 

Fino a votazione 100  

- punti 3 
- da 101 a 105 - punti 6 
- da 106 a 110 - punti 9 

110 con lode - punti 10 

Max  10 punti 

Laurea triennale inerente 
l’oggetto dell’avviso (in assenza 
del titolo precedente e non 
cumulabile con esso) 

 

Fino a votazione 100   

- punti 2 

- da 101 a 105 - punti 4 
- da 106 a 110 - punti 6 

- 110 con lode - punti 7 

Max 7 punti 

Diploma con votazione (in assenza 
dei titoli precedenti e non 
cumulabili) 

 

Fino a 42: 1 punto  
Fino a 50: 3 punti  
Fino a 59: 4 punti 
60: 5 punti 
OPPURE 
Fino a 70: 1 punto 
Fino a 83: 3 punti 
Fino a 99: 4 punti 

100: 5 punti 

Max 5 punti 

Ulteriore laurea rispetto alla prima  3 punti per l’ulteriore titolo 

di laurea posseduto Max. 3 punti 

Titoli di specializzazione (dottorati, 

master, corsi di perfezionamento) 

relative all’area di pertinenza 

dell’incarico  

(3 punti per ogni titolo) 

Max 9 punti 

Esperienza professionale 
(da valutare in riferimento al 

curriculum vitae) 

Esperienze professionali 
maturate in settori attinenti 
all’ambito di pertinenza 
dell’incarico) 
 

2 punti per ogni incarico 
(max 4 incarichi) 

(0,5 punti in più se 

l’esperienza afferisce 

all’incarico per cui si 

concorre) 

Max 10 punti 

Competenze informatiche 

certificate  

 

1 punto per ogni 

certificazione Max 5 punti 

Pubblicazioni attinenti all’oggetto 

avviso del bando 

1 punto per ogni 

pubblicazione Max 3 punti 

TOTALE  …/50 

 
Tali criteri di selezione sono generali e presenti in tutti gli avvisi. Il DS, a seconda dell’incarico e 
dei compiti da assegnare all’esperto, può dettagliare ulteriormente le caratteristiche 
dell’esperienza professionale. 
 
Art. 16 - Deroga alla procedura comparativa  
1. Ferma la necessità di individuare soggetti idonei all’interno, l’Istituzione Scolastica, nel rispetto dei limiti 
e dei presupposti previsti dall’ordinamento, può conferire Incarichi in via diretta, derogando alla procedura 
comparativa, quando ricorrono le seguenti situazioni:  
a) assoluta urgenza determinata dalla imprevedibile necessità di conferire l’Incarico; 
b) prestazione che non consente forme di comparazione (condizione soggettiva di unicità della 
prestazione); c) precedente procedura comparativa andata deserta; d) collaborazioni meramente 
occasionali (a titolo esemplificativo e non esaustivo, la collaborazione avente ad oggetto la prestazione di 
una guida turistica). 
 
Art. 17 – Stipula del contratto 

Nei confronti dei candidati selezionati, il Dirigente Scolastico provvede alla stipula del contratto. Il 
contratto deve essere sottoscritto da entrambi i contraenti. La natura giuridica del rapporto che 
s'instaura con l'incarico di collaborazione è quella di rapporto privatistico qualificato come 



prestazione d'opera intellettuale. La disciplina che lo regola è, pertanto, quella stabilita dagli artt. 
2222 e seguenti del Codice civile. I contratti di cui al presente regolamento non possono avere 
durata superiore ad un anno e non sono rinnovabili, salvo delibera del Consiglio d'Istituto. Non 
sono rinnovabili i contratti oggetto di risoluzione o di recesso. La documentazione relativa al 
contratto di prestazione d'opera è tenuta dal Direttore SGA ed è soggetta agli adempimenti in 
materia di trasparenza e pubblicità degli atti.  
 
Art. 18 - Rescissione del contratto  
L'Amministrazione scolastica si riserva il diritto di verificare in ogni momento l'adeguatezza del 
servizio prestato dal soggetto aggiudicatario. Nel caso di inadempienze e inadeguatezza dei servizi 
offerti, e nel caso che, dalla verifica delle autodichiarazioni/autocertificazioni, queste risultassero 
mendaci, l'Amministrazione scolastica procede, nei modi e termini previsti dalle norme vigenti, alla 
risoluzione unilaterale del contratto, senza oneri aggiuntivi rispetto alle prestazioni fino a quel 
momento erogate. Nel caso di inadempienze riferite a comportamenti offensivi e irrispettosi verso 
gli alunni, l'Amministrazione scolastica procede alla rescissione immediata del contratto. Qualora il 
soggetto aggiudicatario decida unilateralmente la rescissione del contratto, non sarà corrisposto 
alcun compenso per le prestazioni fino a quel momento erogate, fatte salve motivazioni di salute 
debitamente documentate.  
 
Art. 19 - Valutazione della prestazione  
L'Istituto può effettuare una valutazione finale del progetto e dell'intervento dell'esperto esterno 
attraverso appositi questionari di gradimento o altri strumenti di valutazione stabiliti dal Dirigente 
Scolastico. L'esito negativo può essere motivo di esclusione da eventuali future collaborazioni. 
 
Art. 20 Obblighi di trasparenza  
1. L’Istituzione Scolastica è tenuta a dare adeguata pubblicità, sul sito istituzionale della scuola, 
dell’esito della procedura comparativa espletata secondo quanto indicato nel presente articolo.  
2. In caso di Incarichi interni o affidati a personale di altre Istituzioni, la scuola è tenuta a 
pubblicare la durata e il compenso nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione 
“Personale”, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 33/2013.  
3. Gli Incarichi affidati a soggetti esterni appartenenti ad altre PA o privati sono, altresì, oggetto di 
pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Consulenti e 
collaboratori”, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 33/2013.  
4. Rispetto a quest’ultima tipologia di Incarichi esterni, la scuola è tenuta a pubblicare, entro tre 
mesi dal conferimento dell’Incarico e per i tre anni successivi:  

• gli estremi dell'atto di conferimento dell'Incarico;  

• il curriculum vitae privo di dati sensibili;  

• i dati relativi allo svolgimento di Incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati 
o finanziati dalla Pubblica Amministrazione o lo svolgimento di attività professionali;  

• compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato.  
5. L'Istituzione Scolastica deve, inoltre, procedere alla comunicazione all'Anagrafe delle Prestazioni 
dei dati di cui agli artt. 15 e 18 del D.Lgs. 33/2013, relativi agli Incarichi conferiti e autorizzati a 
dipendenti interni o conferiti e affidati a consulenti e collaboratori esterni, secondo i termini e le 
modalità indicate dall'art. 53, comma 14, del D.Lgs. 165/2001.  
 
TITOLO III – CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE E UTILIZZAZIONE DA PARTE DI SOGGETTI TERZI 
DI LOCALI, BENI O SITI INFORMATICI, APPARTENENTI ALLA ISTITUZIONE SCOLASTICA O IN USO 
ALLA MEDESIMA (ai sensi dell’ art. 45 c. 2 lettera b) e dell’ art. 45 c.2 lettera d) del D.I. 28 agosto 
2018, n. 129) 
Art. 21 – Contratti di sponsorizzazione 



1. La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal Dirigente scolastico nel 
rispetto delle seguenti condizioni: 
a. in nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di conflitto di 
interesse tra l’attività pubblica e quella privata; 
b. non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività 
siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della Scuola; 
c. non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono attività 
concorrente con la Scuola. 
2. Nella scelta degli sponsor si accorda la preferenza a quei soggetti che per finalità statutarie e per 
attività svolte abbiano dimostrato particolare attenzione ai problemi dell’infanzia e 
dell’adolescenza. 
3. Le clausole che determinano il contenuto del contratto devono specificare: 
a) descrizione dettagliata degli obblighi di promozione pubblicitaria gravanti sul soggetto 
sponsorizzato; 
b) durata del contratto; 
c) ammontare del corrispettivo e delle modalità di pagamento; 
d) descrizione dettagliata del logo/segno che dovrà essere diffuso. 
 
Art. 22  – Utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla 
istituzione scolastica o in uso alla medesima 
1. Utilizzo locali e beni 
a. I locali e i beni scolastici possono essere concessi in uso temporaneo ad Istituzioni, Associazioni, 
Aziende, Enti o Gruppi organizzati, secondo modalità, termini e condizioni di seguito stabiliti, nel 
rispetto delle norme dettate dal D.I. 28 agosto 2018, n. 129; 
b. l’utilizzazione temporanea dei locali dell'istituto può essere concessa a terzi a condizione che ciò 
sia compatibile con le finalità educative e formative dell'istituzione scolastica stessa. Le attività 
dell'Istituzione scolastica hanno assoluta priorità rispetto all'utilizzo dei locali da parte degli Enti 
concessionari interessati; 
c. In relazione all'utilizzo dei locali il concessionario deve assumere nei confronti dell'istituzione 
scolastica i seguenti impegni oggetto di apposita convenzione sottoscritta dal Dirigente scolastico 
e dal rappresentante legale del soggetto richiedente: 
1. dichiarare le finalità del soggetto richiedente e quelle delle attività per le quali è richiesto 
’utilizzo dei locali; 
2. indicare il nominativo del responsabile della gestione dell'utilizzo dei locali quale referente per 
l’istituzione scolastica; 
3. osservare incondizionatamente l'applicazione e il rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
salute, igiene, sicurezza e salvaguardia del patrimonio, vigilando che coloro che sono presenti 
durante le attività per cui si concedono i locali non entrino in aree precluse e non oggetto di 
concessione; 
4. riconsegnare i locali, dopo il loro uso, in condizioni idonee a garantire il regolare svolgimento 
delle attività dell’istituzione scolastica; 
5. assumere la custodia dei locali oggetto di concessione, compresa quella dei beni contenuti nei 
locali e di eventuali chiavi o codici di accesso, e rispondere, a tutti gli effetti di legge, delle attività e 
delle destinazioni del bene stesso, tenendo allo stesso tempo esente la scuola e l'ente proprietario 
dalle spese connesse all'utilizzo; 
6. stipulare una polizza per la responsabilità civile con un istituto assicurativo; 
7. avvertire immediatamente il Dirigente scolastico per ogni eventualità che comporti criticità o 
problematiche nell’uso dei locali. 
d. Le richieste di concessione dei locali scolastici devono essere inviate per iscritto all'Istituzione 
scolastica almeno 10 giorni prima della data di uso richiesta e dovranno contenere, oltre 
all'indicazione dell’oggetto, il soggetto richiedente, il nominativo del responsabile legale e la 
dettagliata descrizione dell’attività prevista. Il Dirigente scolastico verifica se la richiesta è 



compatibile con le disposizioni del presente regolamento e se i locali sono disponibili per il giorno 
e nella fascia oraria stabilita. Se il riscontro è positivo, il Dirigente scolastico procede alla stipula di 
apposita convenzione. 
e. Il Dirigente scolastico concede i locali anche in deroga a quanto previsto dalla presente delibera, 
purché senza ulteriori oneri per l’istituzione scolastica e l’Ente proprietario, in casi del tutto 
eccezionali da motivare dettagliatamente e qualora le attività previste siano particolarmente 
meritevoli in riferimento alle finalità dell’Istituzione scolastica. 
f. II concessionario è responsabile di ogni danno causato all'immobile, agli arredi, agli impianti da 
qualsiasi azione od omissione dolosa o colposa a lui direttamente imputabili o imputabili a terzi 
presenti nei locali scolastici in occasione dell'utilizzo degli stessi. L'istituzione scolastica deve in 
ogni caso ritenersi sollevata da ogni responsabilità civile e penale derivante dall'uso dei locali da 
parte dei concessionari, che dovranno pertanto presentare apposita assunzione di responsabilità e 
sono tenuti a cautelarsi al riguardo mediante stipula della sopraindicata polizza assicurativa o 
adottando altra idonea misura cautelativa. 
g. La concessione può essere revocata in qualsiasi momento dall'Istituzione scolastica per 
giustificati motivi. 
2. Utilizzazione siti informatici 
a. L’Istituzione scolastica può ospitare sul proprio sito web materiali, informazioni e comunicazioni 
forniti da associazioni di studenti e associazioni di genitori, collegamenti a siti di altre istituzioni 
scolastiche, associazioni di volontariato o enti di interesse culturale o con finalità coerenti con 
quelle dell’Istituzione scolastica stessa, allo scopo di favorire sinergie tra soggetti comunque 
coinvolti in attività educative e culturali. 
b. La convenzione sottoscritta dal Dirigente scolastico e dal rappresentante legale del soggetto 
ospitato, in particolare, dovrà contenere: 
1. il nominativo del responsabile interno del servizio che, previa designazione da parte del 
Dirigente scolastico, seleziona i contenuti immessi nel sito; 
2. il nominativo del responsabile del soggetto ospitato; 
3. la specificazione della facoltà del Dirigente scolastico di disattivare il servizio qualora il 
contenuto risultasse in contrasto con le finalità dell’Istituzione scolastica. 
 
TITOLO IV – PARTECIPAZIONE A PROGETTI INTERNAZIONALI (ai sensi dell’ art. 45 c.2 lettera i) del 
D.I. 28 agosto 2018, n. 129) 
Art. 23 - Partecipazione a progetti internazionali 
1. La partecipazione a progetti internazionali è ammessa se rientranti nelle finalità educative e 
formative proprie dell’Istituto e se inseriti nell’ambito del PTOF. 
2. Il Dirigente scolastico, acquisita la deliberazione del Collegio docenti anche su impulso del 
dipartimento competente per la specifica progettazione, sottoscrive l’accordo di collaborazione 
e/o di partecipazione, dando successiva informazione al Consiglio d’istituto dell’avvenuta 
autorizzazione e dell’importo del finanziamento da iscrivere al Programma annuale nell’apposito 
aggregato. 
3. Nel caso siano necessarie previsioni di spesa (benché rimborsabili dai fondi europei o privati) 
relative alla partecipazione degli studenti o all’accoglienza di terzi per programmi di visite e di 
scambi internazionali, l’adesione al progetto deve essere preventivamente deliberata dal Consiglio 
di istituto. 
4. La partecipazione di alunni e minori al progetto dovrà essere autorizzata dagli esercenti la 
responsabilità genitoriale. Nell’autorizzazione dovranno essere indicati gli obblighi e le 
responsabilità a carico degli stessi in caso di scambi, viaggi, attività extra scolastiche. 
 
TITOLO V - FONDO ECONOMALE PER LE MINUTE SPESE (ai sensi dell’art. 21 del D. I. n. 28 agosto 
2018, n. 129) 
 
Art. 24 - Disciplina generale  



Il Fondo economale per le minute spese ha la funzione di provvedere al pagamento delle spese 
relative a beni, servizi e anche a piccoli lavori di manutenzione, secondo i limiti e le modalità di cui 
al presente regolamento, quando, non essendo utile esperire le procedure di rito per l'esiguità 
dell'importo o l'urgenza dell'acquisizione, le spese sono immediatamente necessarie per le 
esigenze occorrenti per il funzionamento dei servizi dell'Istituzione scolastica.  
 
Art. 25 - Competenze del Direttore SGA nella gestione del Fondo economale  
Le attività negoziali inerenti alla gestione del Fondo economale per le minute spese sono di 
competenza del Direttore SGA, ai sensi dell'art. 44, 3° comma, del D. I. n. 129/2018. L'ammontare 
del Fondo economale, nonché l'importo massimo di ogni spesa minuta, sono stati stabiliti con 
delibera del Consiglio d'Istituto. 
  
Art. 26 - Gestione delle spese  
Il Direttore SGA esegue i pagamenti relativi alle tipologie di spesa previste nel piano dei conti 
allegato al Programma Annuale, nel rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, 
mediante gli strumenti ritenuti più idonei ed efficaci.  
 
Art. 27 - Pagamento delle spese  
Le spese di cui sopra devono essere documentate mediante fattura o ricevuta fiscale, o altri 
documenti validi agli effetti fiscali. Solo in casi eccezionali e non ricorrenti, la documentazione può 
consistere in una dichiarazione personale del percipiente che attesti la somma percepita a titolo di 
ristoro e rimborso spese.  
 
Art. 28 - Reintegro del Fondo economale  
Durante l'esercizio finanziario, il Fondo economale per le minute spese è reintegrabile, anche più 
volte. Il reintegro, che può essere totale o parziale, avviene con mandati emessi all'ordine del 
Direttore SGA. I mandati sono tratti sugli aggregati di pertinenza, secondo la natura della spesa 
effettuata (funzionamento amministrativo e/o didattico generale e progetti cui si riferiscono le 
minute spese sostenute, con i relativi codici dei conti o sotto conti del piano dei conti 
corrispondenti alle spese effettuate). La documentazione da allegare alla richiesta di reintegro 
potrà essere costituita da fattura, scontrino, nota spese o dichiarazione di ricevuta, in cui figuri 
l'importo pagato e la descrizione della spesa. 
 

TITOLO VI - DISPOSIZIONI FINALI 
Art. 29 - Disposizioni finali  
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si applicano le vigenti 

disposizioni nazionali e comunitarie in materia.  
2. Il presente regolamento resterà in vigore fino all'adozione di un nuovo regolamento.  
3. Il presente regolamento viene pubblicato sul sito dell'Istituzione Scolastica. 


